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Ma chi sono i veri “estremisti”? 
 

*) Salvino Paternò 

Mentre i leader europei vanno in pellegrinaggio a Kiev promettendo carri 

armati difensivi e cannoni protettivi, auspicando una guerra totale e infinita 

che porti l’Ucraina alla vittoria e Putin all’impiccagione in pubblica piazza, e 

mentre costoro annunciano politiche economiche di guerra e tremendi 

sacrifici per i propri cittadini, c’è una consistente parte della popolazione 

europea che, del tutto inascoltata, esprime il proprio disappunto.   Ebbene, 

tali dissidenti vengono inquadrati nelle “aree antagoniste anti-atlantiche” e 

ideologicamente catalogati quali estremisti.  Estremisti di sinistra o di 

destra… fate voi, non c’è alcuna differenza. E allora mi chiedo: ma veramente 

sono loro i veri estremisti? Ma sul serio va considerato fanatico sovversivo colui il quale esprime la 

propria avversione alle politiche belliche occidentali?  E’ un pericoloso eversore chi propende per una 

soluzione diplomatica del conflitto?  E’ un massimalista radicale chi ritiene che per dirimere la vicenda sia 

necessario analizzarne le origini? Parrebbe proprio di sì.  Oggi la moderazione si esprime alzando i toni, la 

sobrietà si realizza con l’escalation guerresca, la continenza con l’esclusione di musicisti, autori letterari, 

cantanti e sportivi e la regolatezza con l’uso di termini temperati del tipo: “animale, macellaio, criminale, 

genocida” e chi più ne ha, più ne metta. Questo è il profilo del sobrio democratico occidentale.  I reietti, 

che invece caparbiamente continuano ad augurarsi una pace deplorevole, sono esecrabili estremisti. Un 

mondo alla rovescia ! Un mondo dove chi non si allinea è un nemico dell’Occidente e della democrazia. 

Parliamo di un Occidente radioso e paradisiaco, sia chiaro! Ci riferiamo a quella parte del globo 

moralmente superiore, elitaria, multietnica ma unipolare. Lì dove la cultura viene sapientemente 

manipolata, strumentalizzata, se necessario cancellata, per uniformarla a principi, valori e modelli del 

politicamente corretto. Modelli accuratamente selezionati dal deep state ed espressi da governi tecno-

sanitari-militari che ignorano sdegnosamente la disaffezione della propria gente incapace di comprendere 

il solco tracciato per un futuro raggiante. Parliamo dell’Occidente del pensiero unico, dell’informazione 

unica e, come in Italia, finanche del partito unico. Un mondo che sogna un’umanità nomade, senza radici, 

senza proprietà privata, senza risparmi, senza identità, senza genere, senza fede in nulla se non 

nell’establishment illuminato. Una società che culla il cittadino nel mainstream monocorde, che elimina 

dalla narrazione i “perché” e obbliga gli spettatori a schierarsi su posizioni puerili, indicandogli chi odiare 

e chi amare, a quale verità credere, chi sono i buoni e chi i cattivi. Una collettività infantilizzata senza 

più capacità critica, cresciuta a pane e slogan, in grado di articolare solo pensieri semplici.  Una 

moltitudine dall’intelletto banalizzato tanto da ritenere che il gas serva solo per tenere acceso il 

termosifone di casa e non l’intero paese. Parliamo della parte giusta del globo che aborra le autocrazie e 

le dittature dove a nessuno è permesso di pensare liberamente, ma si batte affinché ognuno possa 

pensare liberamente ciò che si vuole che pensi. E se alla fine nessuno sarà più capace pensare, meglio! C’è 

chi lo farà per loro. Un Occidente che: Volete la pace o i condizionatori? C'è un aggredito e un 

aggressore e il vero nemico è il covid… e più non dimandare! In altre parole: l'OCCIDENTE DEM. Come 

possono, allora, gli “estremisti” opporsi a tale visione del mondo? Come possono lamentarsi se i leader 

occidentali, per realizzare l’eden in terra, siano disposti a dichiarare guerra all'insaputa dei popoli? Per 

cui, la smettano gli “estremisti” di lamentarsi per l’assenza di democrazia.  Sì, forse è vero che le 

emergenze continue la stanno comprimendo, ma c’è una ragione superiore:  ..a furia di esportarla, 

l'Occidente ne ha momentaneamente esaurito le scorte… 
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